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Uno dei simboli olimpici è la bandiera,
formata da cinque cerchi.
Fu ideata dallo stesso barone francese 
Pierre de Coubertin che favorì la ripresa, 
nel 1896, dei giochi simili a quelli della                                             
antica Grecia. I cinque anelli rappresentano i                                   
cinque continenti e i sei colori le bandiere di tutto il mondo.

Quest'anno, a scuola,  avremo il compito di ideare e svolgere le 

Mini-Olimpiadi delle classi quinte. Non vediamo l'ora! Fabio 

Kolbibaj 5C  De Amicis

Le Olimpiadi moderne sono dei giochi sportivi che si svolgono 
ogni quattro anni.

La prossima edizione, la XXXI, si terrà a 

Partecipano ai giochi i migliori atleti nelle diverse discipline 
sportive praticate in tutto il mondo.

Tanto tempo fa le Olimpiadi erano gare in onore di Zeus, dio dei Greci. 
La prima edizione si svolse nel 776 a.C. a Olimpia. 
Ai giochi potevano partecipare solo i cittadini greci; 
erano escluse le donne, gli schiavi e gli stranieri.
Durante i giochi olimpici si sospendevano tutte le guerre.
Chi vinceva non aveva  premi ma solo fama e una corona di alloro.
Oggi il principale premio assegnato agli atleti che si  classificano nei 
primi tre posti è la medaglia olimpica:

in oro al vincitore;
in argento al secondo classificato;
in bronzo al terzo.

Abbiamo intervistato Enrica Berlinghieri: una giudice di canoa a slalom di 
Savona che giudicherà le olimpiadi di Rio de Janerio del 2016. Dopo una 
piccola premessa su questo sport le abbiamo posto alcune domande:

- i fare il giudice di gara?                                       
Ho sempre praticato il canottaggio, purtroppo quando sono dovuta andare 

questo sport e non ero una vera campionessa. Cercai comunque di 
rimanere nel mondo del canottaggio e per questo diventai giudice di gara

-Nel tuo giudizio ti fai prendere dal divertimento o rimani seria?               
Per me il valore di un gesto atletico (sia di un campione mondiale che di un 
ragazzo alla sua prima gara) ha bisogno del massimo rispetto e per questo 

-Riesci a rimanere obbiettiva anche quando giudichi un tuo 
compaesano?          

Come detto in precedenza ho il massimo rispetto di un atleta e del suo 
lavoro. Comunque quando do delle penalità a un italiano mi dispiace e se 
viene poi tolta di sicuro sono felice.

-Come si diventa giudice?                                                                              
Con pratica, studio delle regole e soprattutto buona                                      
volontà.

-Perché proprio questo sport?                                                                       
Per due motivi:1) Volevo rimanere in contatto con lo                                  
sport che ho praticato per molti anni.                                                            
2) Un giorno per caso mi mandarono giudicare                                                 
questo sport e me ne innamorai subito.    

A cura di Edoardo Barbano ,Paolo Albarello e Federico E. Toscano

della classe 3c Guidobono

Quest'anno sarà la trentunesima 
edizione delle olimpiadi Gli sport saranno 28, con 42 discipline, per 
attribuire  297 medaglie.
con ben 47 medaglie da assegnare. Segue il nuoto con 32 e il ciclismo 
con 18. Per l'organizzazione sono stati spesi circa ben 4 miliardi di dollari!!

gli Stati Uniti la faranno da padroni con circa 100

non gode di buone previsioni.

Samuele Sberna 5 ^A De Amicis
Samuele Sberna 5 ^A De Amicis

i clclasassisifificacanono n neiei
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ALBERTO ANGELINI

GRAZIE ALBERTO!

LA TESTIMONIANZA 

Alberto ha partecipato a 4 edizioni
olimpiche: Atlanta nel 1996, dove ha 
conquistato la medaglia di bronzo,                 
Sydney nel 2000,Atene nel 2004 e           
Pechino nel 2008. 
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Noi alunni della classe 3^ C De Amicis abbiamo approfondito le 
nostre conoscenze sulla Maratona, sia come specialità olimpica, sia 

abitati. In particolare, ci siamo soffermati sulla Maratona di New York 
e, per raccogliere info
abbiamo invitato, ascoltato e intervistato la signora Daria Minuto, che 

stata quella del novembre 2015

.

La tennista inglese 
Charlotte Reinagle 
Cooper (1870 -
1966) è stata la 
prima campionessa 
olimpica
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SIAMO SICURI CHE CE LA FARAI!! 
Grande Simone!

Tutte le Olimpiadi partono da Olimpia. Qui si compie il   
rito  d'inizio dei Giochi: viene accesa un'urna posta su un 
moderno altare vicino a dove è sepolto il  cuore di De
Coubertin.

Il fuoco è ottenuto secondo il metodo antico, facendo  
convergere i raggi del sole attraverso una lente su un 
pezzo di legno. 

Da questa Fiamma, che continua ad ardere per tutta la durata dei Giochi, viene poi 
accesa la Torcia Olimpica, simbolo della continuità dello Spirito Oli
antica a quella moderna.  La Torcia passa di mano in mano, con una lunga staffetta di 
tedofori (termine derivato dal 
sede pr corridore accende il Braciere Olimpico, che 
continuerà a bruciare per l'intera durata dei  Giochi, dando così inizio alle 
Olimpiadi. 

Il rito iniziale della Fiamma richiama i valori e gli ideali che stanno alla base del 
fenomeno Olimpico. Così come per gli antichi Greci i Giochi erano un momento di 
incontro e di rispetto al di là delle divisioni e delle rivalità, per gli uomini moderni le
Olimpiadi incarnano 

. De Coubertin 
aveva già ben chiaro questo concetto: 

considerava lo sport uno strumento per lo sviluppo armonioso della persona e il 

Simone Capelli.

Per queste Olimpiadi la torcia sarà riaccesa il 21 aprile prossimo nel 
tradizionale scenario di Olimpia.                                                                               
La torcia lascerà il sito dei Giochi dell'antichità e per una settimana attraverserà la 
Grecia, fino ad arrivare ad Atene dove il 27 dello stesso mese sarà consegnata a 
emissari degli organizzatori brasiliani.                                                            
Quindi la partenza in aereo per il Sud-America e l'arrivo a Brasilia, da cui avrà
inizio un viaggio di circa 20.000 chilometri e dalla durata complessiva di 95 
giorni lungo 83 città, comprese le capitali dei 26 Stati federati del Brasile, con 
l'intervento di ben dodicimila tedofori, ciascuno dei quali percorrerà in media non 
più di 200 metri per garantire la "massima partecipazione popolare" all'evento.

Il percorso esatto sarà reso 
noto solo all'inizio dell'anno 
prossimo. Il 5 agosto infine 
l'approdo nella metropoli 
carioca, allo stadio del 
Maracanà: qui si procederà a
trasferire la fiamma nel 
braciere, che arderà per l'intera 
durata della manifestazione.  
La redazione.                
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Intervista ai gemelli Pugliaro
                                                        

Marco e Lorenzo Pugliaro, agonisti nel nuoto, per                                                              
capire cosa sperano e cosa sognano i nostri coetanei                                                           
già proiettati nel mondo dello sport.

1.  Perché hai proprio scelto il nuoto?

L. Perché da piccolo mi è sempre piaciuto nuotare, visto che facevamo le vacanze 
in barca. Un giorno di questi mi sono buttato in acqua e mi sono innamorato.
2.  Quante ore ti alleni al giorno?
M. Dipende: il lunedì, il mercoledì e il venerdì due ore; mentre  martedì e giovedì 
due ore e mezza.

3.  Per te gli allenamenti sono faticosi?
M. Sì.
L.  Sì, sono faticosi perché è mio dovere farli sempre senza saltare; inoltre per me 
sono anche un divertimento infinito.
4. Hai dei buoni rapporti con i tuoi compagni di sport?
M. Sì; sono molto simpatici e ci vediamo ogni giorno. Infatti ogni sei mesi 

L. Sì, siamo tutti molto appassionati e anche molto legati fra di noi.
5. Chi ti allena ti sta simpatico?
M. Sì, e penso che sia importante,  perché,  così mi dà la grinta per andare avanti e 
non il contrario.
L. Sì, tantissimo: è uno dei miei allenatori preferiti.
6. Cosa ti piace fare nel tempo libero?
M. Mi piace giocare con i videogiochi e guardare sport alla TV; però, se avessi 
una piscina a disposizione, nuoterei di sicuro.
L. Nel tempo libero mi piace giocare ai videogiochi e ad altre cose, che però 

7. Cosa vorresti fare da grande?
M. Il sogno sarebbe diventare un nuotatore professionista e partecipare alle
Olimpiadi e ai Mondiali. Dopo le medie mi piacerebbe iscrivermi al liceo 
scientifico.
L. Ancora non lo so di preciso, ma sarebbe un sogno diventare un nuotatore 
professionista. A me inoltre piacerebbe frequentare il liceo scientifico. 

Intervista Erica Musso 
Proveniente da una famiglia di sportivi, Erica Musso ha iniziato a dedicarsi al

all'età di 16 anni dopo avere in precedenza praticato diversi altri sport. Nel 
novembre 2013 è entrata a far parte del Gruppo Sportivo Fiamme Oro

trasferendosi da Savona, città in cui è cresciuta, a Roma. Nello stesso periodo ha 
iniziato ad allenarsi nella capitale anche con la nazionale italiana di nuoto.

Quando è nata in te la passione in questo sport? E perché proprio questo?
Amo tutti gli sport, ne ho praticati molti prima del nuoto e devo dire che ogni 
sport ha il suo fascino;gli sport di squadra sono belli perché ogni successo o 
insuccesso si può condividere con i compagni;tanti sport individuali sono 

comunque attività che si fanno per passione ed ognuno è speciale proprio per 
questo motivo. Il nuoto mi fa stare bene perché io adoro l'acqua e fin da bambina 

adoravo la sensazione di esserci immersa dentro.
Cosa hai provato quando hai rappresentato la tua nazione?

Quando sono entrata in Nazionale la prima volta è stata un' emozione unica: 
vestire la maglia azzurra, nuotare per una squadra di atleti di alto livello [i migliori 
della nazione], portare in alto i colori della nostra bandiera è l'obbiettivo che ogni 

Quante ore al giorno dedichi all' allenamento?
Dedico circa cinque o sei ore al giorno all' allenamento sia in acqua che in 

palestra. Rinuncio a tante cose, dal cibo alle uscite serali con gli amici (anche se 
ogni tanto ci può stare uno sgarro), ma sono tutte rinunce che faccio senza 

problemi perché sono sono fatte per dare spazio a qualcosa di più importante e 
speciale per me.

Cosa pensi di fare quando ti ritirerai dalle competizioni?
Quando mi ritirerò dalle competizioni sono sicura che rimarrò nel mondo dello 

sport, perché come dicevo prima, amo tutti gli sport; sono appassionata di 
ciclismo e tennis, ho una sorella in nazionale di syncro e un fratello che fa 

pattinaggio di velocità, cugini hockeysti e una mamma che insegna educazione 
fisica nelle scuole; come farei a stare lontana da questo mondo ?!

                                                  Luca Bronzi Tencalla

A cosa rinunci per lo sport?

Rinuncio ad uscire con gli amici, dedico poco tempo allo studio e rinuncio a stare a casa con la mia famiglia.

Quando ti è nata la passione per questo sport e perché proprio questo?

Io da piccola ero una bambina molto iperattiva a cui piaceva muoversi ed arrampicarsi e i miei genitori hanno                                          
dovuto cercare uno sport che mi stancasse parecchio in modo da dormire di notte.                                                                                         
I miei genitori hanno pensato alla ginnastica artistica, anche perché mia madre l ha praticata in passato.                                                
Quando ho provato mi è piaciuto molto.

Che cosa hai provato quando per la prima volta hai indossato la maglia della nazionale?

Era un sacco di tempo che mi esercitavo, ci furono scarsi risultati, perché il direttore tecnico pretendeva troppo                                          
da me. Adesso mi sento soddisfatta, perché penso che sia il desiderio di ogni ginnasta.

Quante ore di allenamento dedichi a questo sport?

ore per tre 
giorni e quattro ore per altri tre giorni. 

Che cosa pensi di fare quando ti ritirerai dalle competizioni?

vo
e di ginnastica.

Hai mai avuto degli incidenti gravi durante una gara o un allenamento?

Non ho mai avuto incidenti gravi, ma mi sono fratturata la caviglia ma non mi è successo niente. 

Francesca Gorlani, Agata Veltri, Daria Perrone           2^E

Intervista ad  Annamaria Accarini 

Quando ti è nata la passione per questo sport ? perché proprio 
questo sport?                                                  

All'età di 13 anni . perché é stato un amore a prima vista e perché lo 
ritengo uno sport intelligente , perché si usano mani , piedi e cervello .

Cosa hai provato quando per la prima volta hai rappresentano la tua 
nazionale?                                                           

Una grandissima emozione e un grande orgoglio

.

Quante ore al giorno dedicavi 
all'allenamento ? a cosa 

rinunciavi ?

Mi allenavo 9 ore alla settimana 
più le partite della domenica 

quando ero nella squadra locale . 
Rinunciamo ai divertimenti del 

sabato sera.

Ora cosa fai ?                 
Ora alleno i ragazzi del mini 

basket di Savona.

LE NOSTRE

INTERVISTE

L.CANEVARI e K.GJEPALI

Vinicius e Tom,
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CalcioG
gennaio 2016 e il 3 marzo 2016 sono andati a fare Sci Alpino. Queste gite sono 
state organizzate per far provare ai ragazzi la nuova esperienza della montagna , 

dopodiché si sono divisi in gruppi, si sono preparati e sono subito partiti. La 
giornata si è svolta interamente sulla neve, a parte il pranzo consumato in baita 

positivamente, sperando di ripeterla al più presto

La Giornata Sugli Sci 

Il 21 gennaio siamo andati con la 
scuola a sciare a Limone e ci siamo 
subito divisi in 2 gruppi: chi andava a 
sciare e chi invece provava lo 
snowboard. Dopo questa divisione ci 
siamo nuovamente divisi in 2 gruppi: 
esperti e principianti. I principianti 
sono andati su una piccola pista per 
imparare le basi al maneggio non
utilizzando le bacchette. Nelle piste 
dopo averli fatti scendere normalmente 
hanno utilizzato piccoli ostacoli per 
imparare a fare lo slalom. Dopo una 
piccola selezione, invece gli esperti 
sono andati insieme ai prof sulla nuova 
ovovia per andare a Pian del Sole. 
V
baite diverse e circa alle quattro la 
lezione è terminata. Comunque la 
giornata non è stata affatto noiosa e ci 
siamo divertiti, anche se alcuni 
insegnati non erano dei migliori. A cura 
di Barbano Edoardo,Albarello Paolo E 
Volpe Samuele Della Classe 3c 
Guidobono

NEVE DA SBALLO

Le classi del III comprensivo i giorni 21 
gennaio e 3 marzo 2016, incredibile, ma vero, 

Questo per imparare a conoscere la natura e 
ovviamente per sciare. Le giornate sono state 
faticose, ma anche affascinanti e divertenti; 
per questo i ragazzi avrebbero piacere di 
ripeterle. Non solo gli alunni hanno lasciato 
Savona, ma anche i professori, che per la 
maggior parte hanno ciaspolato...attività 
decisamente più tranquilla e, diremmo, più 
adatta ai nostri insegnanti! Tutti hanno colto 
questo insegnamento come una diversa 
istruzione molto divertente.

PALLAVOLO: UN PROGETTO DELLA NOSTRA SCUOLA

Come per 
organizzato alcune lezioni di pallavolo pomeridiane per principianti 
e non. A fare queste lezioni è il professor Bragantini che cerca di far 
partecipare in modo uguale tutti gli iscritti a queste lezioni.                 
I più bravi  potranno poi partecipare alle fasi  provinciali e regionali 
dei campionati studenteschi. Questo progetto ci ha divertito molto ci 
ha dato la possibilità di imparare a giocare anche a noi che siamo 
principianti. Siamo riusciti a fare qualche punto e a costruire delle 
azioni di gioco anche con gli alti giocatori più bravi di noi.

A CURA DI ALBARELLO PAOLO,

BARBANO EDOARDO 

CLASSE 3C GUIDOBONO

11 marzo 2016
GIORNATA DELLO SPORT IN CITTÀ

Quinta!
Siamo ormai i più grandi della scuola primaria e ci                           
invitano a manifestazioni dove partecipano i grandi                                  
della secondaria. Abbiamo gareggiato con loro!
È stato divertentissimo conoscere istruttori di attività sportive che non 
conoscevamo e provare liberamente a giocare scoprendo quali ci 
interessano maggiormente:

e altri sport del mare con la Lega Navale di 
Savona.
Abbiamo anche visitato una mostra fotografica su tutti questi sport.
Ci siamo spostati liberamente negli spazi del centro di Savona, 
attrezzati apposta per noi:
Atrio del Palazzo Civico,Via Manzoni,Piazza Sisto IV,Palazzo Santa 
Chiara.

SPORT DELLA MENTE

GIOCO DEGLI SCACCHI

In uno strano Castello ci sono troppi Sovrani!
Inizia una battaglia e si seguono severamente le regole del Maestro Max!
Vinceranno il Re con la regina e la loro Corte di Torri, Alfieri, Cavalli e Sudditi Bianchi, 
oppure il Re con la Regina e la loro Corte di Torri, Alfieri, Cavalli e Sudditi Neri?
Inizi la battaglia e...
"Scacco al Re"!
NOI della Quinta D delle Astengo

LA DAMA ITALIANA

Dama Italiana!
Attenti alle regole!
Il maestro Daniele Bertè è un Campione, ma a scuola,                                                       
con noi ragazzi, non ha segreti: ci spiega, ci allena e saremo                                             
pronti per un torneo! Una "damiera", 12 pedine bianche e 12 pedine nere che                   
possono trasformarsi in "dama" ed avere più poteri!
Tiri, prese semplici e complesse,...pensa e ripensa...                                                         
immagina le "mosse", tue e del tuo avversario. Puoi                                                           
decidere e comandare il gioco.
Usa le strategie giuste e il tuo avversario farà quel che                                                       
vorrai. "Buon gioco", si augura la coppia in coro,                                                                 
dandosi la mano e...la vittoria al migliore!

IL MIGLIOR RICONOSCIMENTO ALLA 
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SPORT  A  SCUOLA 

BRAVA TANIA!!

 

  

Lunedì 11 aprile 2016 Genova ha ospitato i lavori , arricchiti dalla 
presenza del fuoriclasse olandese Teun de Nooier, alla seconda tappa in Italia dopo quella romana del 4 

-
Lagaccio con una settantina di ragazzi e ragazze delle classi di età 2001-2003 e 2004-2006. 
 A chiusura dei lavori, per i più piccoli (e non solo) foto-ricordo, autografi e strette di mano con uno dei più 
forti giocatori di hockey prato della storia recente. 

Teun de Nooijer, al Lagaccio-Genova 

osserva l'esecuzione degli esercizi.

Teun de Nooijer, è un hockeista su prato olandese. 

Ha partecipato a ben cinque edizioni dei giochi 
olimpici (1996, 2000, 2004, 2008 e 2012) conquistando 
quattro medaglie con la nazionale di hockey su prato dei 
Paesi Bassi. 
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Conosciamo il Tenente Marco Ghenda che con il supporto di video ci 
aiuta a comprendere il suo lavoro e a riflettere sul nostro impegno di 
Cittadini.
Nel cortile della scuola Astengo assistiamo ad un addestramento dei 
bravissimi cani antidroga con gli operatori cinofili della Guardia di 
Finanza.

I CAPOLAVORI DELLE CLASSI 
TERZE 
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Il professor Maurizio Grosso è stato con noi delle quarte e delle quinte un inte-
ro pomeriggio: sono “volate” due ore di lezione parlando dell’arte del Fumetto. 
Come sempre siamo andati indietro nel tempo, fino agli albori della Preistoria e 
abbiamo sottolineato l’importanza delle immagini per la costruzione del nostro 
pensiero. Divertente è stato approfondire con lui la tecnica del fumetto, parlare di 
tutto il lavoro e la progettazione che vi sono dietro questo tipo di forma di comu-
nicazione così divertente ed immediata!

Con lui abbiamo parlato dei libri che ha disegnato e pubblicato e della storia di 
Giovanni Falcone, raccontata nel fumetto “Per questo mi chiamo Giovanni”, che 
ci ha tanto emozionato e commosso durante la coinvolgente lettura! La prossima 
settimana avremo ospite della nostra scuola Claudio Stassi, l’illustratore del libro 
e approfondiremo l’argomento “fumetto”. Abbiamo letto le quattro storie scritte 
da noi ed è stata votata quella da illustrare con il fumetto. Il professor Maurizio ha 
ascoltato con interesse e ci ha dato molti consigli per la progettazione.
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I bambini del Piedibus 
ringraziano il Comune di Savona
ed i volontari dell’AUSER.


